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IERI MATTINA ne annuncia un’altra: come

non detto, siamo su Scherzi a parte, niente più

“partito del popolo della libertà”, farò una

“confederazione” alla quale i vari partiti posso-

no aderire senza scio-

gliersi per forza. Il

“partito network”, lo

chiama, la Rete flut-

tuante nella quale pescare di tut-
to(StoraceabbellitodallaSantan-
chè, ilDcRotondi,CircolidiDel-
l’Utri e della Brambilla, le liste ci-
viche ma anche singoli cittadi-
ni), fino a preparare degli ami
pergli alleatistorici: Fini eCasini.
Il leader di An lo carbonizzadallo
studio di Mentana su Mediaset:
“Senza la Cdl mani libere su tele-
visioni,giustizia, sicurezzaesani-

tà”.AMatrixFinièunfuocodi fi-
la (“ho menatocome un fab-
bro”,èunfuoriondainunapau-
sa):Berlusconi sarà il candidato
premier?
“Nonautomaticamente”, per-
ché “quando dice che la CDl è
unectoplasmaèluiche laseppel-
lisce”. Se poi “pensa diprendere
il voti da An si illude, li decide la
politica che non è il coniglio che
esce dal cappello”. Il leader del-
l’Udc,Casini, ironizza: “Colpodi
scena, domani salgo su un tetto
e fondo un partito...”. Alle otto e
mezza del mattino, ora inusuale
ma che fa efficienza, il Cavaliere
Affannato riunisce lo statomag-
giorediFI aPalazzoGrazioli.Alle

12, quando l’ex premier si avvia
per i vicoli di Roma a un pranzo-
all’ambasciata francese a Palazzo
Farnese,esceunanota:SilvioBer-
lusconi conferma che Forza Ita-
lia non si scioglierà, “non è detto
che tutti i partiti non possano
confluireinununicograndepro-
getto,maalmomentononèpos-
sibile spingersi oltre”. Lui stesso,

indugiando davanti alla Bottega
dell’Argento a Corso Vittorio, ha
spiegato: “Io non avevo mai det-
to che avrei sciolto FI. Alla do-
mandahorisposto: forse,potreb-
be anche essere”. La frenata si
spiegaancheconunmotivopro-
saico:“Cisonopartiti chehanno
debiti e debiti, che attendono fi-
nanziamenti pubblici per cui è

impossibilescioglierli” (i soldi so-
no un tema di frizione fra lui e
Rotondi). Certo c’è il problema
dei rimborsi elettorali, “quando
un gruppo si allarga ad altri per-
de soldi, è ovvio”, spiega un de-
putato di FIpresente alla riunio-
ne.Disicurolochocèstatoforte,
dirigenti come Tremonti o Pisa-
nu non sono d’accordo col Pdl,
quindi il cavaliere deve mediare
eprocedereconpiùcautela.Così
indicala“roadmap”percostitui-
re il “partito rete”: per ora un in-
definito “comitato costituente”
formato da organi dirigenti dei
varipartiti in“misura proporzio-
nale al loro peso”. E FI pesa di
più.Nelpomeriggioperòcomin-
ciaa circolare lavoce, nel centro-
destra, che il dietrofront non sia
di Berlusconi, ma, se non una
“velina”, un suggerimentoo del-
lo stesso Paolo Bonaiuti, ieri por-

tavocedeimalumorideidirigen-
ti storici come Fabrizio Cicchitto
(ieri con un diavolo per capello)
e Bondi (nella fase depressiva
che commuove Silvio, dicono).
Così mentre questi si arrovella-
nonel trovareunsensoalla nuo-
va tornata di Gazebo Day (firme
per il nuovo partito eper sceglie-
re il nome, parlano di 700mila
adesioni raccolte, comparsa di
Berlusconi al Sud, Napoli o Bari),
l’ex premier richiama a Palazzo
alle tre igiovaniQuarantennico-
me Fitto, Lupi, Mara Carfagna, i
voltinuovichevuole inserirenel
“casting” delpartito “che già
c’è”, per liberarsi della vec-
chiaclasse dirigente che lo frena.
In serata quindi smentisce la
marcia indietro. Preparala carta
spagnola, per un grande partito
maggioritariobilanciato al Pd;
aspetta di vedere le carte diVel-

troni domani (Bonaiuti annun-
ciasolounsìainuoviregolamen-
ti parlamentari). Non è andato a
votarecontro la fiducia al gover-
nochevuolefarcadere,Berlusco-
ni,cosìcomealSenatocinqueas-
senze fra ibanchi del centrode-
stra (nomi di peso in FI come Pe-
raeDell’Utri) hanno fatto tuona-
re Casini e l’Udc, presente al
completo:“Chiannunciava tan-
te volte la spallata oggi renda
conto di questa mancata spalla-
ta” sul decreto fiscale. Ieri nel
gruppo Udc alla Camera c’è sta-
to un battibecco tra Pier e Giova-
nardi, il quale tentava di negare
la sua uscita dal partito:
“Hocommentato abbandoni
chenonci sonostati, forseholet-
tomale igiornali”,hadettoCasi-
ni. A Giovanardi “gli hanno tol-
to l’acqua dalla piscina”, è la bat-
tutache gira in Transatlantico.

Silvio Berlusconi entra nella sede dei circoli della Libertà accompagnato da Michela Brambilla Foto di Matteo Bazzi /Ansa

L’ex leader della Cdl nel disperato tentativo di
recuperare con gli ex alleati parla di confederazione

Difficoltà per la sua costituente

Visto? Si sono sbagliati tutti. Giovanardi non lascia affatto
l’Udc. Ai compagni di partito che gli chiedevano, meravigliati,
come mai si presentasse alla riunione dell’Udc della Camera.
«Attenti alle parole - ha risposto - Non abbiamo mai detto che
uscivamo dal partito. Abbiamo sempre ripetuto che avremmo
fattolanostrabattaglianegliorganistatutari finoaquandoci sa-
rebberostate lecondizionipolitiche».E lasualettera,pubblicata
dalGiornale?Sferzante,Casini: «Ierihocommentatoabbandoni
che poi non ci sono stati. Forse ho letto male i giornali...»
Nonsaràche la retromarciadiBerlusconiabbia innestatoanche
quella di Giovanardi? Lui dice: «Per me non è successo nulla.
Per ora sto a quantoha affermatoa piazza San Babila. Che Forza
Italia non si sciolga lo devo sentire dalla sua voce e non saperlo
da indiscrezioni». Oggi l’avrà sentito.

Non sa come mettere sabato e domenica
i gazebo. Casini ironizza: «Domani

salgo su un tetto e fondo qualcosa...»
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Mago Silvio fa rivivere Fi
Ma anche il Ppl. Fini lo scarica
Doppia giravolta dell’ex premier. Il leader di An «mena come

un fabbro» a Matrix: «Ora mani libere su televisioni e giustizia»

PARTITO DELLA LIBERTÀ
Giovanardi ora si abbarbica all’Udc
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